
Comitato ART 33 di Modena 
incontro di 

mercoledì 26 giugno 2013 ore 21 a Formigine 
 
 
Visti i livelli dei finanziamenti alle scuole private/paritarie nella nostra 
provincia, e dopo il successo del referendum bolognese, come circolo UAAR di 
Modena abbiamo pensato di promuovere un incontro su questi temi insieme 
alle forze democratiche interessate a questo tema (cittadini, partiti, sindacati, 
associazioni) per mercoledì 26 giugno 2013 ore 21 presso la Sala della Loggia 
Piazza Repubblica 5 di Formigine per costituire anche nella nostra provincia 
il “Comitato ART 33”. 
 
Lo scopo è l’organizzazione di iniziative di informazione e di lotta al fine di 
ottenere che i fondi pubblici vengano interamente destinati alle scuole 
pubbliche (statali o comunali), anzichè utilizzati per finanziare le scuole 
private (parificate o meno che siano). 
 
Su questi temi avevamo già organizzato nei mesi scorsi, insieme ad altre 
associazioni, tre incontri, a Modena, Nonantola e Formigine, ma ora 
crediamo sia il caso di passare ad azioni su obbiettivi concreti individuando 
come controparte, almeno in questo primo momento, i Comuni. Ciò in quanto 
essi stanziano copiosamente fondi alle scuole private mentre il sistema di 
istruzione pubblico langue in inammissibili ristrettezze. 
 
In tal senso si potrebbero ipotizzare varie iniziative, da definire poi 
unitariamente, partendo dai Comuni della provincia per arrivare poi al 
capoluogo: organizzando raccolte di firme su delibere di iniziativa popolari, 
mobilitazioni di vario genere, ricorso a referendum consultivi, …. 
 
Come circolo UAAR di Modena riteniamo sarebbe il caso, inizialmente, di 
evitare lo strumento del referendum consultivo che ci riserveremmo di 
proporre solo, quale extrema ratio, in caso di atteggiamenti inadeguati da 
parte delle varie realtà istituzionali. 
 
Pensiamo, visto che nel prossimo anno si terranno elezioni per il rinnovo di 
numerosi Consigli comunali, che questo periodo sia particolarmente 
favorevole nel mettere le Istituzioni di fronte alle loro responsabilità ed 
indurle a compiere scelte nell'esclusivo interesse dei cittadini. 
 
 
 

 


